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1.1. Oggetto Attività D “Interventi di manutenzione straordinaria e servizi ingegneristici accessori”
L’attività D “Interventi di manutenzione straordinaria e servizi ingegneristici accessori”, consiste nell’esecuzione dei lavori di manutenzione non previsti nell’Attività B (Extra canone) e i servizi ingegneristici accessori riconducibili a prestazioni professionali di cui all’Art.91 1° comma del D.L. 163/2006 con esclusione dell’ufficio di Direzione Lavori.

1.2. Interventi di manutenzione straordinaria

Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria dovranno essere eseguiti in conformità alle Specifiche Tecniche di ogni lavorazione allegate al presente Disciplinare e delle Normative di sicurezza per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.

Di seguito sono indicate le tipologie di manutenzione straordinaria.

1.2.1. Manutenzione su Richiesta

Per Manutenzione su Richiesta s'intendono esclusivamente gli interventi finalizzati all'eliminazione di anomalie edilizie e/o impiantistiche necessarie alla corretta funzionalità del complesso edilizio compreso il restauro e la ristrutturazione di parti o settori omogenei di un edificio o di specifici impianti; tali interventi dovranno essere espressamente richiesti dalla Committente.

Per gli impianti s'intende, ancora, Manutenzione su Richiesta, l'insieme degli interventi atti a ricondurre il funzionamento dei medesimi a quelli previsti dal progetto e/o dalla normativa vigente, mediante il ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti.

1.2.2. Manutenzione riparativa extra franchigia

Per manutenzione riparativa extra franchigia si intendono tutti gli interventi nei quali i pezzi di ricambio/ materiali necessari nel singolo intervento superano l’importo di € 6.000,00 (IVA esclusa). La mano d’opera prevista per l’esecuzione dell’intero intervento è a totale carico della Ditta Appaltatrice come indicato nell’allegato 1 Manutenzione Riparativa. Tali interventi dovranno essere espressamente richiesti dalla Committente.
1.2.3. Manutenzione riparativa extra quantità e/o superfici definite

Qualora l’intervento di manutenzione riparativa richiesto superi per quantità e/o superfici quelle indicate nell’Allegato 1 Manutenzione Riparativa, le parti in eccedenza verranno quantificate e contabilizzate come di seguito descritto. Tali interventi dovranno essere espressamente richiesti dalla Committente.
1.2.4. Prestazione Integrativa

Per prestazione integrativa s'intendono tutti quegli interventi anche estremamente differenziati, non previsti ma richiesti dalla Committente durante il corso dell'Appalto.

In questo caso, l'impresa metterà a disposizione della Committente la propria capacità organizzativa per risolvere i problemi nel più breve tempo possibile e con la massima qualità degli interventi.

Costituiscono prestazioni integrative:

- Assistenza a Ditte terze con esclusione di Enti e Ditte preposte alla verifica di impianto;

- Installazione di apparecchiature ed arredi compreso i lavori conseguenti;

- Modifiche a componenti impiantistici e strutturali;

- Modifiche e trasformazioni di locali a seguito di nuove esigenze della Committente;

- Riparazioni e ripristini dovuti ad atti vandalici, fatto salvo quanto precisato negli allegati al Capitolato Generale, nonché riparazioni, ripristini ed opere provvisionali per danni conseguenti ad eventi atmosferici e cause di forza maggiore.

E’ fatto obbligo alla Ditta Aggiudicataria di impegnarsi ad eseguire anche interventi di modestissima entità. 

Le prestazioni integrative e le manutenzioni su richiesta dovranno essere sempre autorizzate preventivamente per iscritto dal Dipartimento Tecnico. Senza tale autorizzazione scritta gli interventi non verranno contabilizzati. Tali interventi dovranno essere espressamente richiesti dalla Committente.
1.3. Servizi ingegneristici accessori

1.3.1. Progettazione dei vari interventi di manutenzione straordinaria 

Nell’ambito del presente appalto le procedure di progettazione sono applicabili alle seguenti attività:

· 
Progettazione edilizia ed impiantistica inerente i lavori di riqualificazione, completamento ed adeguamento normativo e le opere di ottimizzazione energetica;

· Progettazione e realizzazione di prestazioni Integrative o manutenzioni straordinarie e per opere accessorie su richiesta dalla Committente.

1.3.2. Procedura di Progettazione

Il processo di progettazione, al fine di assicurarne l’efficacia, in conformità con quanto previsto dalla UNI EN ISO 9001:2000, come da certificazione già in possesso alla Committente dovrà svolgersi attraverso le seguenti fasi:

· Pianificazione;

· 
Elementi in ingresso;

· 
Riesame;

· 
Verifica;

· 
Gestione e controllo delle modifiche;

· 
Validazione.

Il personale tecnico della Committente dovrà essere coinvolto, a seguito di accordo con professionista incaricato del progetto, nelle attività di Riesame della Progettazione, con le modalità previste dalle procedure di seguito indicate.

1.3.3. Acquisizione dei dati e requisiti di base

A seguito dell’ incarico per la progettazione come indicato nel Capitolato Generale, il professionista incaricato si interfaccerà con la Committente per definire e/o sottoporre tutti i dati necessari alla progettazione dei lavori.

Il professionista definirà e documenterà i dati ed i requisiti da porre a base della progettazione tenendo conto delle esigenze espresse dalla Committente ed implicite, degli eventuali vincoli normativi e/o regolamentari, dell’esistente situazione impiantistico/strutturale e di quanto altro possa vincolare l'attività di progettazione.

I dati e requisiti di base del progetto saranno identificati e documentati, e conservati quale documento di registrazione della qualità.

1.3.4. Pianificazione della progettazione e sviluppo del progetto

Il professionista incaricato concorderà con la Committente le fasi di pianificazione dello sviluppo del progetto in funzione delle competenze richieste.

La Pianificazione della Progettazione verrà verificata dal R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento) che aggiungerà tutte le ulteriori tappe di verifica della progettazione che riterrà necessarie. Esso costituirà il riferimento operativo sia per la Ditta Aggiudicataria, nel coordinamento di tutte le attività, sia per la Committente, per riscontrare l'avanzamento della progettazione. Sarà compito del professionista incaricato mantenere aggiornata la Pianificazione della Progettazione.

In tale Pianificazione dovrà tenersi particolare attenzione alla collocazione dei riesami della progettazione, in modo da tenere sotto controllo lo sviluppo del progetto. 

Per ogni fase di progettazione sarà concordato un tempo di realizzazione che dovrà essere rispettato salvo  nel  caso di modifiche al progetto come specificato nel presente Disciplinare Tecnico

1.3.5. Risultati della Progettazione

La Progettazione della manutenzione straordinaria comprenderà i seguenti documenti:

· 
relazione generale;

· 
relazioni specialistiche;

· 
elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e miglioramento ambientale;

· 
calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti;

· 
piani di manutenzione dell’opera e delle sue parti;

· 
piani di sicurezza e di coordinamento;

· 
computo metrico estimativo definitivo e quadro economico;

· 
cronoprogramma;

· 
elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi;

· 
quadro dell’incidenza percentuale della quantità di manodopera per le diverse categorie di cui si compone l’opera o il lavoro;

· capitolato speciale di appalto;

1.3.6. Sviluppo, Verifica e Controllo della Progettazione 

Pianificate le attività di progettazione, sarà cura del R.U.P. tenere sotto controllo il relativo sviluppo. Al riguardo, il Progettista incaricato coordinerà le competenze specialistiche coinvolte nel progetto per esercitare sia un controllo sullo sviluppo temporale del progetto che un controllo sulla validità tecnica e qualitativa delle attività di progettazione eseguite, ossia se i relativi risultati elaborati sono conformi ai dati e requisiti di base presi a riferimento.

Saranno organizzate riunioni per verificare / controllare lo stato di avanzamento e l’adeguatezza della progettazione. In esse si affrontano gli aspetti gestionali del progetto in relazione al rispetto delle date della Pianificazione della Progettazione. A conclusione della riunione, verrà redatto un verbale. Se in tali riunioni emergessero problemi di natura tecnica o qualitativa, questi diventeranno oggetto di opportune riunioni di riesame della progettazione.

1.3.7. Riesame della progettazione

Il R.U.P. pianificherà ed organizzerà riesami formali e documentati al termine di ciascuna stadio significativo dello sviluppo della progettazione al fine di rendere sistematica l'analisi critica dei risultati ottenuti per individuare ed anticipare le eventuali anomalie che possano inficiare la gestione in qualità dell'attività di progettazione ed attuare le necessarie azioni correttive. Tali riesami avranno carattere interdisciplinare e vi parteciperà il progettista incaricato e sui collaboratori coinvolti. 

In particolare, i riesami potranno essere i seguenti:

· riesame iniziale: prima di avviare l'attività di progettazione vera e propria, sui dati e requisiti di base della progettazione.

· riesami intermedi: dovranno essere pianificati ed eseguiti a valle di quelle attività che nel loro insieme determinano il passaggio ad un stadio progettuale di maggiore approfondimento e/o completezza

· riesame finale: verrà eseguito a completamento di tutte le attività di progettazione e di verifica, per dare il benestare definitivo alla realizzazione dell'opera, verificando la congruità dei risultati ottenuti con i dati e requisiti di base della progettazione nel contesto in cui gli stessi sono maturati.

1.3.8. Modifiche al Progetto

Nel corso della progettazione potrà essere necessario apportare modifiche conseguentemente alle attività di verifica. Tali modifiche possono rendersi necessarie in seguito a variazioni delle esigenze della Committente o a particolari esigenze interne manifestatesi nel corso dello sviluppo della progettazione o della realizzazione dell'opera. In questi casi l'esame della modifica richiederà l'esecuzione di un adeguato riesame della progettazione.

Sarà compito del R.U.P. verificare che le modifiche ai documenti di progetto siano gestite sulla base dei seguenti criteri:

· le modifiche ai documenti di progettazione approvati, dovranno essere documentate e motivate;

· sulla documentazione dovrà essere sempre ben evidenziato l'indice di revisione, la storia delle modifiche e le firme di responsabilità; 

· laddove possibile, dovranno essere conservate le evidenze oggettive della necessità della modifica, quali esiti di prova, calcoli alternativi, analisi di vario genere, fotografie, campioni, ecc.;

· i documenti superati con le relative copie verranno restituiti alla ricezione dell'aggiornamento e, laddove non possibile per eventuali necessità oggettive, questi dovranno essere adeguatamente identificati mediante idonei sistemi attestanti il loro stato di obsolescenza;

Le modifiche seguiranno l’iter progettuale iniziale con relative verifiche e riesami per la successiva approvazione.

1.3.9. Validazione del progetto

Prima di procedere alla realizzazione dell'opera, sarà compito del R.U.P., con il supporto del profesionista incaricato, sottoporre la progettazione esecutiva ad una specifica attività di validazione, debitamente registrata, al fine di verificare la conformità del progetto esecutivo alla normativa vigente ed alla progettazione definitiva, ossia, se quanto progettato sia in grado di soddisfare alle prescrizioni previste. 

La validazione riguarderà:

1. la completezza della documentazione relativa agli intervenuti accertamenti di fattibilità tecnica, amministrativa ed economica dell'intervento;

2. l’esistenza delle indagini, geologiche, geotecniche e, ove necessario, archeologiche nell'area di intervento e la congruenza dei risultati di tali indagini con le scelte progettuali;

3. la completezza, adeguatezza e chiarezza degli elaborati progettuali, grafici, descrittivi e tecnico - economici, previsti dal regolamento;

4. l’esistenza delle relazioni di calcolo delle strutture e degli impianti e la valutazione dell'idoneità dei criteri adottati;

5. l’esistenza dei computi metrico - estimativi e la verifica della corrispondenza agli elaborati grafici, descrittivi ed alle prescrizioni capitolari;

6. la rispondenza delle scelte progettuali alle esigenze di manutenzione e gestione;

7. l’effettuazione della valutazione di impatto ambientale;

8. l’esistenza delle dichiarazioni in merito al rispetto delle prescrizioni normative, tecniche e legislative applicabili al progetto;

9. l’acquisizione di tutte le approvazioni ed autorizzazioni di legge, necessarie ad assicurare l’immediata cantierabilità del progetto.

1.4. Documentazione relativa agli interventi extra canone

La documentazione necessaria per l’esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria extra canone e extra quantità e/o superfici definite, è quella di seguito descritta:

1. Preventivo

2. Progetto 

3. Consuntivo

4. Dichiarazione di Conformità 

5. Certificato di esatto adempimento degli interventi
1.4.1. Preventivo

A. Se all'atto dell'intervento di Manutenzione Riparativa, la Ditta Aggiudicataria accerti che il servizio da compiersi non rientra fra quelli disciplinati dal sistema forfettario (a canone), dovrà chiaramente esplicarne i motivi, indicare la soluzione, preventivarne l'onere a misura, quantificando l'importo. Il preventivo quindi dovrà prevedere i costi relativi alle opere compiute ed i tempi di esecuzione.
B. Nel caso di Prestazione Integrativa, la Ditta Aggiudicataria, dovrà preventivarne l'onere a misura, quantificando l'importo. Il preventivo quindi dovrà prevedere i costi relativi alle opere compiute ed i tempi di esecuzione.

C. Se all'atto dell'intervento di Manutenzione Riparativa, la Ditta Aggiudicataria accerti che il servizio da compiersi non rientra fra quelli disciplinati dal sistema forfettario (a canone), perché l’importo del materiale da impiegare per la riparazione supera la franchigia e/o l’extra quantità / superfici definite, dovrà chiaramente esplicarne i motivi, indicare la soluzione, preventivarne l'onere a misura, quantificando l'importo. Il preventivo quindi dovrà prevedere i soli costi del materiale impiegato per la completa esecuzione dell’intervento con la detrazione della franchigia (€ 6.000,00 IVA esclusa) ed i tempi di esecuzione.

Gli interventi da compiersi con corrispettivo a misura dovranno sempre essere ordinati dal Dipartimento Tecnico della Committente in forma verbale per gli interventi di piccola entità (€ 3.000,00 IVA esclusa) o scritta per lavori di costo superiore (> € 3.000,00 IVA esclusa) ed in ogni caso quando l’intervento ricada tra quelli con obbligo di progetto secondo il D.M. 37/2008.

1.4.2. Progetto

Quando gli interventi di Manutenzione Riparativa o Prestazione Integrativa ricadano nell’ambito del D.M. 37/2008, la Ditta Aggiudicataria dovrà indicare nel preventivo i relativi oneri di progettazione e presentare, alla Committente nei tempi indicati nel presente Disciplinare Tecnico, il progetto debitamente firmato da tecnico abilitato.

I progetti devono almeno contenere gli schemi dell’impianto e i disegni planimetrici nonché una relazione di calcolo, una relazione tecnica sulla consistenza e sulla tipologia dell’installazione, della trasformazione o dell’ampliamento dell’impianto stesso, con particolare riguardo alla tipologia e alle caratteristiche dei materiali e componenti da utilizzare e alle misure di prevenzione e di sicurezza da adottare. Nei luoghi a maggior rischio di incendio e in quelli con pericoli di esplosione, particolare attenzione è posta nella scelta dei materiali e componenti da utilizzare nel rispetto della specifica normativa tecnica vigente.

1.4.3. Consuntivo

Ad ultimazione dei lavori, la Ditta Aggiudicataria, dovrà presentare sula base del preventivo accettato, il consuntivo delle opere eseguite a misura in contraddittorio con la Committente.

1.4.4. Dichiarazione di Conformità

Al termine di ogni intervento, previa effettuazione delle verifiche previste dalla normativa vigente, comprese quelle di funzionalità dell’impianto, la Ditta Aggiudicataria, rilascia alla Committente la Dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle norme di cui all’Art.6 D.M. 37/2008. Di tale dichiarazione, resa sulla base del modello di cui all’allegato 1 del D.M. 37/2008, fanno parte integrante la relazione contenete la tipologia dei materiali impiegati, nonché il progetto di cui all’Art.5 del D.M. 37/2008.

1.4.5. Certificato di esatto adempimento

Al termine dei lavori ed ottenuta la relativa documentazione comprensiva degli eventuali As Built, la Committente effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con la Ditta Aggiudicataria e rilascia Certificato di esatto adempimento delle opere eseguite. 

1.5. Ammontare dell’attività D
L’importo complessivo massimo dell’Attività D è di € 4.120.000,00 I.V.A. esclusa, previsto per la durata del contratto così suddiviso:

Attività D1 Interventi di Manutenzione Straordinaria
 compreso gli oneri di sicurezza



€ 3.670.000 I.V.A. esclusa 

Attività D2 Servizi Ingegneristici Accessori



€    450.000 I.V.A. esclusa
1.6. Corrispettivi 
L’Attività D1 verrà compensata a misura in base ai prezzi unitari contenuti nei Prezziari DEI – ed. 2 Semestre 2012 - Tipografia del Genio Civile, al netto del ribasso offerto in sede di gara. A tale importo si sommeranno gli oneri per la sicurezza quantificati di volta in volta.
L’Attività D2 verrà compensata in base al tariffario professionale del tecnico incaricato già scontato del 30% al quale verrà applicato il ribasso offerto in sede di gara.  
Tale ribasso si applicherà anche ai prezzi unitari per gli strumenti di controllo e rendicontazione richiamati dallo Schema di Convenzione. Prezzi unitari estratti dalla convenzione Consip / Intercent-ER attiva al 1° Gennaio dell’anno di fornitura per un importo stimato minore o uguale a 5.000 €/anno. 

Il ribasso si applicherà altresì all’attività di formazione richiamata dallo Schema di Convenzione stabilendo l’importo in 1.000 € per ogni docente al giorno.
1.7. Variazione Corrispettivi

Qualora i prezziari posti a base di gara non risultino ricomprendere alcune attività lavorative, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi secondo la metodologia di cui all’art. 163 del DPR 207/10; tutti i nuovi prezzi sono soggetti a ribasso d’asta.

Tuttavia le prestazioni non “misurabili” e non riconducibili all’elenco prezzi unitari, e per le quali non è possibile la formazione di nuovi prezzi, potranno essere contabilizzate in economia, a insindacabile giudizio del Responsabile del Contratto o suo delegato.

In tal caso saranno contabilizzate le ore di mano d’opera effettivamente impiegate, solo se inequivocabilmente documentate, unitamente alle ore di utilizzo delle attrezzature e alla fornitura dei materiali posti in opera.

La richiesta di contabilizzazione in economia dovrà, di regola, essere avanzata dalla Ditta Aggiudicataria prima dell’esecuzione degli interventi e, comunque, entro e non oltre la giornata lavorativa successiva a quella di effettuazione della prestazione.

Non saranno comunque contabilizzati interventi e prestazioni in economia se non espressamente riconosciute dal Responsabile del Contratto o suo delegato entro il tempo strettamente necessario alla verifica delle stesse.

1.8. Revisione prezzi

All’ Attività D1 non si applica la revisione prezzi bensì si utilizzeranno i Prezziari DEI – Tipografia del Genio Civile edizione  relativa al Semestre antecedente all’anno del lavoro da contabilizzare, al netto del ribasso offerto in sede di gara. A tale importo si sommeranno gli oneri per la sicurezza quantificati di volta in volta.

La revisione prezzi per l’ Attività D2 non è prevista in quanto la natura delle prestazioni professionali  è stimata in relazione ai tariffari professionali non soggetti a revisione periodica.

1.9. Smaltimento rifiuti derivanti da lavorazioni

E’ prassi ormai applicata in particolare alle operazioni di costruzione e demolizione e ai contratti cosiddetti "full service" e "multiservizi", in ragione dell'ampia autonomia organizzativa del soggetto che eroga la prestazione, vedere coincidere produttore e detentore dei rifiuti con la Ditta Aggiudicataria (esecutrice), che provvede alla loro gestione, rivolgendosi ai soggetti autorizzati allo svolgimento delle relative operazioni di gestione ai sensi dell'art. 212 del D. Lgs. 152/2006.

In questo caso la Ditta Aggiudicataria (esecutrice) deve fornire garanzie che i soggetti a cui si rivolge per la gestione dei rifiuti siano qualificati e si fa carico della registrazione delle quantità prodotte e degli altri adempimenti amministrativi. L'Azienda USL è tenuta a definire un sistema di controlli sulla corretta gestione dei rifiuti, ad esempio chiedendo copia delle autorizzazioni possedute dai soggetti individuati dalla Ditta Aggiudicataria (esecutrice) per la gestione dei rifiuti e dei formulari relativi ai rifiuti prodotti dalle attività oggetto dell'appalto. L'Azienda USL deve tener conto di tali informazioni che sono utili anche per valutare con maggiore completezza gli impatti ambientali derivanti dalla propria attività.

Al fine di soddisfare i requisiti richiesti dalla Regione Emilia Romagna, sia per lavori di manutenzione ordinaria che straordinaria, si dovranno inserire alcuni dati, relativi ai rifiuti che si prevede verranno prodotti nel corso delle lavorazioni.

Questo risulterà essere un semplice strumento aggiuntivo per il controllo delle attività dell’Azienda USL in materia di ambiente.

I dati da indicare per le lavorazioni ordinarie o straordinarie saranno i seguenti:

1.
Oggetto e luogo della gara d’appalto

2.
Elenco delle operazioni che originano il rifiuto (es. demolizione tramezze, rimozione tetto in eternit, rimozione degli impianti idrotermosanitari,  rimozione canale in plastica, ecc.……)

3.
Indicazione del soggetto che la esegue 

4.
Specifica che il produttore del rifiuto è la ditta stessa nel  caso abbia la gestione completa del cantiere, sino ad opera realizzata o nel caso sia affidataria di attività di manutenzione 

5.
NOMINA DEI REFERENTI

a)
Responsabile dei lavori  (anche nel caso di manutenzioni interne  deve essere individuato un responsabile

b)
Referente della ditta   (specificare la necessità della nomina di un referente da parte della ditta)

6)
Descrizione dei rifiuti prodotti (Codice CER vedi allegato )

7)
Frequenza delle attività che genera rifiuto (indicare ogni quanto l’appaltatore dovrà raccogliere e smaltire il rifiuto prodotto es. una volta ogni 15 gg., ad ogni intervento, ecc….)

8)
Frequenza dell’attività che genera il rifiuto (es. sostituzione mensile dei filtri, vedi operazioni da Disciplinare Tecnici)

9)
Modalità e luogo di  deposito temporaneo del rifiuto (es. container c/o isola ecologica degli immobili, sede della ditta appaltatrice, zona delimitata dl cantiere).

La Ditta Aggiudicataria (esecutrice), predisporrà un documento da consegnare al Responsabile del Contratto o al Direttore dei Lavori, contenente le seguenti informazioni:

•
Soggetto che esegue il trasporto

•
Soggetto che esegue il recupero/smaltimento 

•
Dati da inserire nel formulario e soggetto incaricato di compilazione e firma

•
( es.produttore ditta Y; destinatario, trasportatore, ecc…)

•
Referente della ditta

•
Chi esegue la compilazione del registro e del MUD e dove verranno conservati)

1.10. Tempi e termini per l’esecuzione dei servizi

In via generale e non esaustiva, si indicano quali termini minimi e inderogabili i seguenti:

1) Preventivi per Manutenzione Riparativa e Prestazione Integrativa fino all’ammontare di € 5.000,00:

2) Entro 2 gg. dalla constatazione di intervento che non rientra in parte o per intero nel canone forfettario, la Ditta Aggiudicataria dovrà presentare il preventivo nelle modalità indicate nel presente Disciplinare Tecnico

3) Consegna documentazione di Progetto (D.M. 37/2008): 

Entro 7 gg. dall’autorizzazione del preventivo, la Ditta Aggiudicataria dovrà presentare il Progetto nelle modalità indicate nel presente Disciplinare Tecnico.

4) Consegna Certificazione di Conformità (D.M. 37/2008) / As Built:

Entro 7 gg. dall’ultimazione dell’intervento, la Ditta Aggiudicataria dovrà presentare il Certificato di Conformità e relativi allegati nelle modalità indicate nel presente Disciplinare Tecnico.

5) Progettazione su incarico:

La Pianificazione della progettazione e sviluppo del progetto, individuerà i tempi delle varie fasi dell’elaborazione progettuale in accordo con la Committente.

1.11. Penali

Le inadempienze agli obblighi contrattuali determineranno l’applicazione delle seguenti penali fatto salvo il risarcimento del danno di cui allo Schema di Convenzione.

1. Preventivi per Manutenzione Riparativa e Prestazione Integrativa:

•
per ogni giorno di ritardo della consegna del preventivo, verrà applicata una penale pecuniaria pari al 10% del preventivo con un minimo di 100,00 (cento) Euro;

•
per ogni giorno di ritardo della fine dei lavori, come indicato nel preventivo, verrà applicata una penale pecuniaria pari allo 0,3 per mille del consuntivo con un minimo di 500,00 (cento) Euro;

2. Consegna documentazione di Progetto (D.M. 37/2008):

•
per ogni giorno di ritardo della consegna del Progetto, verrà applicata una penale pecuniaria pari al 300,00 (trecento) Euro;

3. Consegna Certificazione di Conformità (D.M. 37/2008) / As Built:

•
per ogni giorno di ritardo della consegna della certificazione di conformità, verrà applicata una penale pecuniaria pari al 300,00 (trecento) Euro;

4. Progettazione su incarico:

•
per il ritardo della consegna del Progetto secondo quanto stabilito dalla  Pianificazione della progettazione e sviluppo del progetto, verrà applicata una penale pecuniaria pari 10% del parcella professionale con un minimo di 500,00 (cinquecento) Euro
Nota Generale: il pagamento della penale non solleva l’impresa da ogni onere, obbligo e qualsivoglia responsabilità conseguente l’inadempienza rilevata.

[image: image1.jpg](D



[image: image2.jpg]


[image: image3.jpg]



Allegato 6 – Disciplinare tecnico Attività D)

1 di 13
Allegato 6 – Disciplinare tecnico Attività D)

13 di 13

[image: image4.jpg][image: image5.jpg]